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ROMA — La maggioranza, 
segnatamente alcuni suol 
settori, si sta esercitando an­
che In queste ore nel gioco al 
massacro sulla pelle della 
Rai, pretendendo di dettare 
organigrammi al nuovo con­
siglio che deve ancora inse­
diarsi. Per tutta la giornata 
di ieri si è cercato di forzare 1 
tempi e la situazione per Im­
porre una vice-presidenza da 
assegnare a Leo Blrzoll, so­
cialdemocratico, in virtù di 
un patto spartltorlo che sa­
rebbe stato stipulato In una 
riunione del pentapartito. 
Pressioni fortissime sareb­
bero state esercitate su Pier­
re Camiti ma senza alcun 
esito, poiché l'ex segretario 
della Clsl avrebbe reagito ri­
badendo con ancor maggio­
re vigore posizioni già 
espresse: sugli assetti dell'a­
zienda l'unico organismo 
competente a decidere è 11 
consiglio di amministrazio­
ne. Questa — secondo Indi­
screzioni — è la risposta ine­
quivocabile che avrebbe ri­
cevuto lo stesso Paolo Pllllt-
terl, componente socialista 
della commissione di vigi­
lanza, Incaricato (da Craxl, 
si dice) di persuadere Cami­
ti, In un Incontro destinato a 
restare riservato, a trovare 
un qualche accomodamento 
In extremis per salvare ca­
pra e cavoli: non smentire se 
stesso, consentire a Blrzoll di 
diventare vice-presidente. 

È circolata anche una Ipo­
tesi di pasticciata soluzione: 
la candidatura di Blrzoll sa-

Per imporgli un vice-presidente lottizzato 

Rai, pressioni su Camiti 
Psdi fuori dal consiglio? 

Senza esito un estremo tentativo di persuasione affidato a Paolo Piilitteri - I nuovi 
amministratori convocati per domani, una riunione in dubbio per la defezione di Birzoli 

rebbe stata fatta propria da 
alcuni consiglieri, preten­
dendo In questo modo di po­
terla far passare per pronun­
ciamento «autonomo» del 
consiglio. 

Alla luce di questi tentati­
vi — per un verso gravi, per 
l'altro persino grotteschi — 
si spiega l'atteggiamento te­
nuto per l'Intera giornata di 
Ieri dal socialdemocratici, 
che hanno alternato traspa­
renti minacce di ritorsioni 
con accorate richieste agli 
alleati di tener fede al «patti». 

Tuttavia, In serata, la di­
rezione del Psdl — convoca­
ta per discutere la vicenda — 
pare aver preso atto, almeno 
per 11 momento, della amara 
e, forse, Imprevista realtà, 
sollecitando soluzioni «giuri­
dicamente e politicamente 

accettabili». Cosi, mentre 
Birzoli evocava un cordiale 
(ma deludente) Incontro per­
sonale con Camiti, Nlcolazzl 
(che aveva discusso del pro­
blema nel corso di telefonate 
con Craxl e De Mita) ha pre­
cisato che «Il Psdl non Inten­
de drammatizzare una sua 
dissociazione, ma non Inten­
de neppure accettare una 
violazione di un accordo po­
litico... c'era un patto, pur 
senza carte scritte e firme, su 
Camiti e Birzoli, poi è spun­
tato il veto sul candidato so­
cialdemocratico... non cadrà 
il mondo se non ci sarà 11 
Psdl nel consiglio (Insomma, 
per questa vicenda 11 Psdl 
non apre crisi di governo, 
ndr)... può darsi che a questo 
disimpegno possano seguir­
ne altri... 11 problema va ora 
risolto dalla commissione di 

vigilanza che deve decidere 
come completare 11 consiglio 
di amministrazione...*. Sarà 
11 funzionamento del consi­
glio a far le spese del malu­
more del Psdl? 

Sta di fatto che, pur se 11 
capitolo della vice-presiden­
za dovesse essere considera­
to chiuso, sulle vicende delle 
prossime 48 ore regna gran­
de incertezza. Sergio Zavoll 
ha convocato il nuovo consi­
glio per le 15 di domani, ma 
Ieri ha dovuto prendere atto 
della mancata accettazione 
di uno degli eletti, Blrzoll. 
Avrebbe perciò chiesto delu­
cidazioni alla commissione 
di vigilanza, essendo stati 
espressi dubbi sulla legitti­
mità di un consiglio privo di 
un componente. La commis­
sione si riunirà oggi, alle 

15,30, ma la sen. Jervollno, 
che la presiede, ha già antici­
pato che girerà 11 quesito al 
presidenti delle Camere. Non 
si sa, quindi, se 11 nuovo con­
siglio potrà riunirsi. Medesi­
mo discorso vale per l'as­
semblea degli azionisti — 
che domani dovrebbe proce­
dere alla nomina di Biagio 
Agnes a direttore generale, 
sulla base di un nuovo statu­
to non ancora varato, poiché 
è bloccato da un parere — 
non vincolante, ma obbliga­
torio — che la commissione 
di vigilanza non riesce a pro­
nunciare per 1 contrasti nella 
maggioranza. C'è la probabi­
lità che l'assemblea del soci 
vada deserta. 

Questa situazione può es­
sere ancora sfruttata da 
quelli che l'on. Barbato, della 
Sinistra indipendente, ha de­

finito ieri — riferendosi alla 
vicenda di Blrzoll — «lottlz-
zatorl Insopportabili, addi­
rittura funesti quando si di­
mostrano lottizzatoti Inca­
paci!? Dal Psl — che stasera 
riunisce 11 suo dipartimento 
dell'Informazione — giungo­
no segnali contrastanti: da 
una parte di sostegno a Car-
nitl, dall'altra di fastidio (lo 
stesso Craxl sarebbe «Irrita­
to») per gli atteggiamenti del 
neoconsigllere e le «seccatu­
re» che starebbe procurando 
oggi e potrebbe ricreare do­
mani. La De ostenta distac­
co: oggi a piazza del Gesù De 
Mita presiede un megavertl-
ce, ma —- si precisa — per 
delincare 1 contenuti della 
legge stralcio (leggi decreto) 
per U sistema tv; e si fa sape­
re che l'informe proposta 
presentata qualche giorno fa 
dal de Lucchesi — assieme al 
socialista Antasl — è stata 
cestinata dallo stesso De Mi­
ta. Ma è certo che si parlerà, 
e come, delle vicende In cor­
so, della posta In gioco alla 
Rai, che va ben al di là di una 
vice-presidenza reclamata 
da un alleato minore e petu­
lante. 

La situazione che si è de­
terminata sarà discussa sta­
mane in una riunione a Bot­
teghe Oscure, presenti 1 con­
siglieri comunisti, parla­
mentari Pel nella commis­
sione di vigilanza, dirigenti 
della sezione «comunicazioni 
di massa». Relatore Walter 
Veltroni. 

Antonio Zollo 

Cossiga tra 7 giorni al Csm 
ROMA — Cossiga presiederà 
la prossima settimana — 
mercoledì o giovedì — la se­
duta del Consiglio superiore 
della magistratura sul ruolo 
dello stesso Csm. Il fatto che 
questo dlbatltto si tenesse fu 
l'unica promessa strappata 
dal consiglieri al Quirinale 
nel fuoco dello scontro isti­
tuzionale esploso all'inizio 
del mese. Ma l'annuncio, da­
to ieri pomeriggio in apertu­
ra di seduta dal vicepresi­
dente Giancarlo De Carolis, 
non è valso a far scemare la 
tensione. 

Anzi, proprio Ieri, 11 «caso» 
ha rischiato di riesplodere. 
Sul loro tavoli 1 componenti 
dell'organo di autogoverno 
della magistratura hanno, 
Infatti, trovato due lettere a 
firma dello stesso De Carolis, 
che hanno provocato una 
piccola sollevazione, soltan­
to mitigata dall'annuncio 
del prossimo dibattito. 

Il vicepresidente, con 
prassi inusuale, informava 1 
consiglieri di due altrettanto 
Inedite misure: 1) «In relazio­
ne alle ultime vicende con­
cernenti 11 Csm, sono perve­
nute numerose note da sin-
Soli magistrati e da gruppi 

imagistratl. Esse sono a tua 
disposizione nella segreteria 
generale, presso la quale po­
trai prenderne visione ed 
estrarne copia». 2) «D'Intesa 
con il Presidente non è stata 

Pesanti accuse al Quirinale 
dei magistrati dell'Emilia 

/Al Palazzo dei Marescialli riesplode la polemica dopo la mancata lettura in aula delle 
Mettere di solidarietà dei magistrati italiani ed una nuova modifica dell'ordine dei lavori 

relnserita nell'ordine del 
giorno delle sedute della set­
timana la proposta di mo­
difica del 1° comma dell'art. 
3 del regolamento Interno In 
attesa della fissazione della 
seduta che sarà presieduta 
dallo stesso Presidente*. 

Sembrano Inezie regola­
mentari ed Invece — lo han­
no spiegato, sommergendo 
con una valanga di critiche 
aspre, in un clima di tensio­
ne, 1 rappresentanti di tutti 1 
gruppi, tranne la de Ombret­
to Fumagalli — si tratta an­
cora del gravissimo conten­
zioso istituzionale. Le note 
indirizzate al Csm che, Inso­
litamente, De Carolis non ha 
letto ad apertura di «plenum» 
sono proprio quelle che as­
semblee al magistrati, sezio­
ni e sottosezioni locali del­
l'Associazione nazionale, e lo 
stesso direttivo dell'Anni, 
hanno Indirizzato al Csm so­

lidarizzando con 1 consiglieri 
«togati» e rivendicando al 
Consiglio le sue attribuzioni 
di organo costituzionale. So­
no decine e decine, per la 
precisione 69. 

La più dura, anche nel 
confronti del capo dello Sta­
to, appare quella approvata, 
dopo un'assemblea di set­
tanta giudici, dal magistrati 
dell'Emilia Romagna. Pur 
•con il dovuto rispetto», essi 
fanno notare che l'Iniziativa 
di Cossiga «si pone al di fuori 
dello spirito e della lettera 
della Costituzione e contra­
sta con la prassi finora sem­
pre seguita dal suol prede­
cessori». Così dal Piemonte si 
rileva «l'inaccettabilità di 
ogni tentativo di svuotare di 
contenuto le funzioni del 
Csm». E ancora, il gruppo to­
scano: «Una coraggiosa deci­
sione», quella del «togati», cui 
Sunge da Varese un plauso e 

«incondizionata solidarie­

tà». E cosi via scorrendo 11 vo­
luminoso dossier. 

Perché esso non è stato 
letto In aula? De Carolis pri­
ma ha tentato di difendersi 
dicendo che U plico era trop­
po voluminoso e le lettere 
continuano ad arrivare. Poi 
ha ammesso di aver agito 
anche in questo senso «d'in­
tesa» col Quirinale. Intesa? 
Quale Intesa? Insorgono Za-
grebelskl (Unlcost), Ippolito 
(Magistratura democratica), 
Veruccl (Magistratura indi­
pendente). E De Carolis, non 
accogliendo un cauto invito 
di Froslnl (laico prt), né un 
fermo richiamo a tornare al­
la prassi consolidata ed alla 
legge di Lubertl (laico pel) ri­
sponde che 11 Presidente del­
la Repubblica gli ha esterna­
to in questo senso la sua vo­
lontà. 

L'altro argomento depen­
nato pone problemi altret­
tanto gravi. E la prima volta 

che un argomento già previ­
sto all'ordine del giorno 
scompare in questo modo. Le 
modifiche regolamentari — 
anch'esse quanto meno rin­
viate al «plenum» con Cossi­
ga — riguardano 1 metodi di 
elezione del vicepresidente 
cui dovrà attenersi 11 prossi­
mo Consiglio. Finora la no­
mina viene praticamente 
«lottizzata» e non si discute 
di programmi. Ora i consi­
glieri pretendono che si di­
scutano in assemblea le linee 
programmatiche di uno o 
più candidati. 

Fin qui la seduta. Ma le 
polemiche non si fermano: 
uno del consiglieri, il laico 
pei Alfredo Galasso aveva ri­
volto In mattinata — prima 
delle comunicazioni dal Qui­
rinale — una lettera al presi­
dente della Repubblica nella 
quale si sollecitava la seduta: 
«La questione che Ella ha 
sollevato — aveva scritto 

Galasso — è di grande rile­
vanza perché tocca 11 delica­
tissimo equilibrio tra 1 poteri 
in una fase In cui 1 rapporti 
tra magistratura e sistema 
politico sono percorsi da ri­
corrente conflittualità e la 
magistratura continua ad 
essere Impegnata nel diffici­
le compito di salvaguardare 
l'ordine democratico e 11 
principio di legalità». Lo 
stesso giudice milanese, Ar­
mando Spataro, la cui quere­
la nel confronti del deputati 
socialisti è all'origine del 
«caso», in una dichiarazione 
a «Paese sera», aggiunge, dal 
canto suo, che non si può 
«trascurare 11 rischio di stru­
mentalizzazione dell'inizia­
tiva» del presidente «da parte 
di un ceto politico, al cui In­
terno c'è chi vuol normaliz­
zare Csm e magistratura*. 

n dibattito parlamentare, 
Intanto, probabilmente si fa­
rà: la data sarà fissata giove­
dì dalla conferenza del capi­
gruppo. E In una dichiara­
zione il presidente dei depu­
tati psl Rino Formica, che 
nel giorni scorsi si era pro­
nunciato contro 11 dibattito, 
ha detto Ieri di essere favore­
vole ad una «discussione se­
rena*. Un analogo dibattito è 
stato sollecitato al Senato 
anche dalla Sinistra indi­
pendente. 

Vincenzo Varile 

Nostro servizio 
STRASBURGO — «Scelgo la 
vìa del carcere, anche se aviei 
potuto aspettare da deputato 
la sentenza definitiva per l'ac­
cusa mostruosa che mi è stata 
rivolta». Così Enzo Tortora ieri 
a Strasburgo, di fronte al Par­
lamento europeo, ha annuncia-
to la sua 'rinuncia al mandato 
parlamentare. «Mi costituirò — 
ha aggiunto — non appena il 
Tribunale di Napoli 8vrà spic­
cato mandato di cattura nei 
miei confronti». Una decisione 
difficile, certamente dura e 
drammatica, che è frutto, ha 
detto, di una scelta personale. 
Tortora, ancora una volta, si è 
detto innocente, «vittima sacri­
ficale» di una ingiusta persecu­
zione. Ha detto di voler prose­
guire la sua battaglia per una 
«giustìzia giusta». Non si è asso­
ciato a certe condanne globali 
nei confronti della magistratu­
ra (i giudici italiani, ha detto, 
nono in grande maggioranza in­
dipendenti e giusti) ma ha al 
contempo criticato certe «cam­
pagne giudiziarie», l'esaltazio­
ne acritica del pentitismo e, na­
turalmente, quella che ha defi­
nito «la persecutoria campagna 
sul mio caso». 

D Parlamento europeo non 
poteva, in base ai suoi regola­
menti, che prendere nota delle 
tue dimissioni. Nessun voto e 
nessun dibattito in aula. Solo 

La decisione dell'eurodeputato annunciata a Strasburgo 
• A 

Enzo Tortora si e dimesso 
«Scelgo la via del carcere» 

II Parlamento europeo può solo ratificare - Ma non tornerà in manette se non ci sarà un 
nuovo mandato - Non ancora depositata la sentenza: il pretore di Napoli apre un'inchiesta 

alcune dichiarazioni di solida­
rietà e di stima, col pretesto di 
interventi sul regolamento. Le 
dichiarazioni si sono poi molti­
plicate nel corso di una affolla­
ta conferenza stampa alla quale 
hanno partecipato parlamenta­
ri di diversi gruppi politici, dal­
la presidente della commissio­
ne giuridica, la francese Vavs-
sade, ai socialisti Claudio Mar­
telli e Mario Didò, dai democri­
stiani tedeschi e italiani (Au-
gsburg, Pisoni, Gaibisso) ai co­
munisti italiani Roberto Bar­
ranti e Giorgio Rossetti, Vera 
Squamahipi indipendente di 
sinistra. Da parte di tutti sono 
giunte espressioni di personale 
stima per la «coraggiosa deci­
sione» di Tortora, ma anche 

giudizi e valutazioni differen­
ziate sui problemi che questo, 
come altri casi, pongono per la 
giustizia italiana.Il vicesegreta­
rio del Partito socialista italia­
no (e parlamentare europeo) 
Claudio Martelli ha riacceso la 
polemica sulla magistratura af­
fermando che essa «ha il dovere 
di custodire la Costituzione e di 
osservare le leggi, non di stra­
volgerle oltrepassando i suoi 
poteri», anche in riferimento al­
le recenti polemiche sul Consi­
glio della magistratura. 

Da parte sua Roberto Bar-
santi, del gruppo comunista, ha 
rilevato che u compito del Par­
lamento europeo non è quello 
di far processi a ordinamenti 
giudiziari, né dare giudizi su 
processi in corso. AI di l i dei 

giudizi di merito sul processo 
Tortora, ha aggiunto il parla­
mentare comunista, ci si è co­
munque trovati di fronte a di­
storsioni gravi che devono esse­
re superate. È intanto un fatto 
grave che ancora non sia giunto 
il dispositivo della sentenza, 
che potrà dare gli elementi per 
una più compiuta analisi. 

La risposta non è ancora 
scontata, potrebbe esserci un 
nuovo mandato di cattura o il 
ristabilimento della situazione 
precedente, cioè gli arresti do­
miciliari. Fino a venerdì (è da 
questa data che le sue dimissio­
ni saranno effettive) Tortora 
rimarrà al Parlamento europeo 
per partecipare agli importanti 
voti in corso nella sessione. Poi 

rientrerà. Ma come e quando 
non lo ha ancora detto. 

A questo proposito va ricor­
dato che il pretore della secon­
da sezione civile di Napoli, dot­
tor Buttafoco, deciderà proba­
bilmente nella udienza del 16 
dicembre prossimo se accoglie­
re il ricorso con il quale il depu­
tato del Parlamento europeo 
Enzo Tortora ha chiesto, con 
provvedimento d'urgenza, che 
venga depositata la motivazio­
ne della sentenza con la quale 
fu condannato per i suoi pre­
sunti rapporti con la camorra. 
La richiesta è stata fatta sulla 
base delle disposizioni dell'ar­
ticolo 700 del Codice di proce­
dura errile. Nel ricorso, presen­
tato con l'assistenza dell'avvo­
cato De Stefano, di Roma, si 

sostiene che, come prescrive 
l'articolo 151 del Codice di pro­
cedura penale, le motivazioni 
delle sentenze debbono essere 
depositate in cancelleria entro 
il quindicesimo giorno dalla 
lettura del dispositivo della 
sentenza. Un termine, questo, 
largamente superato secondo 
quanto si sostiene nel ricorso. B 
pretore ha convocato per il 16 
dicembre prossimo, oltre a Tor­
tora, anche il presidente della 
decima sezione penale del tri­
bunale di Napoli, dottor Sanso­
ne, che pronunciò la sentenza 
di condanna contro Tortora. 

Ma cosa avverrà quando 
Tortora ritornerà in Italia? 

«Innanzitutto — spiega uno 
dei suoi difensori, l'avvocato 
Raffaele Della Valle — il Parla­
mento dovrà trasmettere alle 
autorità giudiziarie napoletane 
la presa d'atto delle avvenute 
dimissioni. La magistratura 
partenopea solo a quel punto 
emetterà un nuovo mandato di 
cattura. Appena verremo a co-
noscenza che il provvedimento 
è stato adottato. Tortora — 
prosegue Della Valle —, con il 
senso di atta civiltà finora di­
mostrato, si presenterà davanti 
a un carcere e si farà arrestare». 

La magistratura napoletana 
dovrà decidere con apposito 
provvedimento se accordare gli 
arresti domiciliari. 

Giof9>o Mhritet 

ROMA — «Abbiamo dato 
una grossa mano Invitando 
a votare De e a Iscriversi per 
contribuire a quel rinnova­
mento di cui tanto si riempi­
va la bocca. E ora ci si dice; 
era uno scherzo, voi non con-. 
tate nulla», n leader di «Mo­
vimento popolare», Roberto-
Formigoni, butta un'altra 
goccia di benzina sulla pole­
mica che da tre giorni di­
vampa tra 11 movimento del 
cattolici integralisti e 11 re­
sponsabile organizzativo 
della De Paolo Cabrai 

Tutto era cominciato 
quando Formigoni aveva 
chiesto, con aria minacciosa, 
che al congresso del partito 
(che. sabato, sarà convocato 
dal consiglio nazionale per la 
prossima primavera) parte­
cipino anche i militanti 

Formigoni: 
alle prossime 

elezioni la 
De si scordi 
pure di noi 

iscritti quest'anno («Mp» è 
confluito nella De dopo le 
elezioni del 12 maggio). Ap­
pellandosi al regolamento 
interno, che prevede che 1 
congressi nazionali si svol­
gano sulla base degli Iscritti 
al partito nell'anno prece­
dente a quello di convocazio­
ne del congresso stesso. Ca­
bra* aveva detto che lui delle 
minacce di Formigoni se ne 

«sbatte». «Ne prendo atto — 
ha replicato il leader di Mp 
— vuol dire che la prossima 
volta saranno Cabras e 1 suol 
amici ad andare a convince­
re i cattolici ad impegnarsi 
per la D e Domando che re­
golamento è quello per cui 
uno che si è Iscritto 11 primo 
ottobre *84 non può votare al 
congresso nazionale di due 
anni dopo? Cabras sa bene 
che basterebbe convocare 11 
Consiglio nazionale non 1114 
dicembre ma U primo gen­
naio, e tutto sarebbe risolto. 
Ma Cabras, o chi per lui, for­
se si ritiene il padrone della 
De e si Infuria perché viene 
disturbato U manovratore». 

Del caso, su richiesta del 
vicesegretario Vincenzo 
Scotti e dell'ori. Gianni Fon­
tana («Forze nuove»), si occu­
perà il Consiglio nazionale. 

ROMA — Crasi oggi incon­
tra Pertinl per convincerlo 
ad accettare la presidenza a 
vita del Psl? La notizia, non 
confermata, è stata diffusa 
Ieri da un'agenzia di stampa 
vicina al Psl All'annuncio 
che 11 segretario del partito 
Intendeva offrirgli quella ca­
rica, l'ex Capo dello Stato 
aveva reagito dicendo che 
non aveva alcun interesse a 
farsi «imbalsamare» in una 
•presidenza onoraria». In­
tendendo con questo che 
avrebbe accettato solo a con­
dizione che gli fosse garanti­
ta la possiblllU di continua­
re a svolgere un'effettiva at­
tività politica. Giorni fa era 
stato 11 vicesegretario Clau­
dio Martelli a tentare di con­
vincere Pertinl. Probabil­
mente le sue assicurazioni 

Presidenza 
del Psi 

Craxi oggi 
incontra 
Pertini 

non gli sono bastate, se ora, 
come sembra, sarà lo stesso 
Craxl a parlargli. Se accette­
rà, sarà eletto dall'assem­
blea nazionale del partito 
convocata per domani e do­
podomani a Roma, In una 
sala del Palazzo dello sport, 
all'Eur. 

L'assemblea sarà aperta 
da una relazione di Martelli, 
che affronterà l temi della 

politica Interna, con partico­
lare riguardo ai rapporti del 
Psl con gli altri partiti, e del­
ta politica estera. R dibattito 
sarà concluso dopodomani11 

da Crasi. L'assemblea si oc­
cuperà anche di temi più 
specifici: scuola e cultura, 
giustizia, legge finanziarla e 
politica sociale. Per oggi so­
no previste riunioni prepara­
torie delle varie commissioni 
di lavoro del partito. 

Com'è noto, l'assemblea 
nazionale è composta, oltre 
che dal parlamentari e dai 
dirigenti centrali e periferici 
del Pai, anche dal cosiddetti 
•esterni», cioè da quelle per­
sonalità che, elette al con­
gresso di Verona, rappresen­
tano il mondo del lavoro, del­
le arti, delle scienze, della 
cultura, dello spettacolo e 
dello sport 

Giornata 
difficile 
per la 

ritrovata 
democrazia 

Il generale Videla a l'ammira­
glio Massera. condannati al­
l'ergastolo. Sotto: la presi­
dente delle «Madri di Piazza 
di Maggio», Hebe Bonafìni in 
attesa della sentenza 

Aspre polemiche 
in Argentina 

la sentenza I I . I I 
Le «madri di piazza di Maggio» dicono no al verdetto «troppo cle­
mente» - Manifestazioni e cortei - Minaccioso silenzio dei militari 

Dal nostro inviato 
BUENOS AIRES — Agitato giorno dopo in 
Argentina. Nessuno pensava che la senten­
za che lunedì sera ha concluso 11 processo 
al nove militari ex capi di tre giunte di 
governo potesse non suscitare reazioni e 
scontento. È successo però qualcosa di più, 
le proteste sono state violentissime tanto 
tra 1 responsabili di associazioni legate ai 
diritti dell'uomo e ai familiari degli scom­
parsi, quanto tra le forze della destra. Ha 
cominciato Hebe Bonafinl, nell'aula del 
palazzo del tribunale, quando, a metà delia 
lettura, si è alzata, ha stretto intorno al 
mento il nodo del suo fazzoletto bianco ed è 
uscita dicendo: «Basta, non sopporto più 
questa Infamia». Per tutta la sera e la notte 
di lunedì gruppi di madri, di familiari, di 
giovani militanti del partito Intransigente 
e del partito comunista, del Movimento al 
socialismo, hanno manifestato la loro de­
lusione e la loro rabbia, improvvisando 
cortei dal tribunale alle vie del centro fino 
alla piazza del Congresso. 

Le donne con 1 fazzoletti bianchi, al collo 
1 cartelli con le foto di figli, fratelli, mogli, 
mariti desaparecidos, ragazzi e ragazze 
con gli striscioni e 1 tamburi: la protesta si 
è andata scaldando con il passare delle ore. 
«Votate Alfonsin e vedrete», ironizzavano 
all'indirizzo del passanti, e tutti Insieme 
cantavano un ritornello che si traduce più 
o meno così: «Ah, che piacere mi fa, hanno 
fatto un gran chiasso per poi lasciarli In 
libertà». Durissima la dichiarazione della 
Bonafinl a nome delle madri: «Questa sen­
tenza mi sembra qualcosa di terribile e tra­
gico, come quello che è avvenuto In passa­
to. Hanno assolto degli assassini». Più mo­
derato Emilio Mignone, presidente del 
Centro studi legali e sociali, cha ha assisti­
to per anni 1 familiari degli scomparsi: 
«Certamente non siamo soddisfatti ma ci 

strutto le circostanze In cui hanno dovuto 
agire, le hanno trovate così». E ammonisce 
sui pericoli di una situazione analoga che 
potrebbe ripresentarsi in futuro. 

Silenzio assoluto da parte del governo, 
smentite le voci di un discorso di Alfonsin. 
L'occasione c'era, il compiersi di due anni 
dall'investitura a presidente della repub­
blica, ma Don Raul ha preferito spostarlo 
per la fine dell'anno, quando la polemica 
per la sentenza si sarà attutita. Una nota 
della presidenza ricorda opportunamente 
che «In uno stato democratico il potere ese­
cutivo non si intromette e non Interviene 
nelle vicende che competono al potere giu­
diziario». Coro di giudizi positivi da parte 
degli esponenti del partito di governo, l'U­
nione civica radicale. Tutti ricordano la 
novità storica e politica dell'evento, plau­
dono al due ergastoli, glissano sulle asso­
luzioni, qualcuno esagera e, come 11 sena­
tore Lafenierer, parlano della «dimostra­
zione di generosità data dalla democrazia». 

Le madri e 1 familiari hanno convocato 
per domani In Flaza de Mayo una «marcia 
della resistenza». Tra tante reazioni, giu­
stificate e Ingiustificate, In buona e In ma­
lafede, diventa difficile ritrovare 11 filo del­
la vicenda, spiegare ancora una volta le 
ragioni argentine per le quali questa sen­
tenza è comunque una sentenza storica, 
fondamentale per l'Argentina e per l'Ame­
rica Latina. 

I giudici hanno deciso due ergastoli, giu­
sti, perchè, Videla e Massera sono 11 simbo­
lo e 11 cervello di quel che di peggiore e di 
più squallido è toccato al paese: non solo la 
repressione, le sanzioni, le violenze, 1 sac­
cheggi, la strage, ma anche la svendita di 
un paese. Non hanno dato l'ergastolo la 
Viola e hanno fatto male perchè anche 
questo personaggio è responsabile esatta­
mente come gli altri due. Hanno decido 
quattro assoluzioni e francamente nessu-

sembra importante che la corte abbia sta­
bilito che vanno processati anche tutti co­
loro che hanno avuto responsabilità opera­
tive nella repressione». «Un colpo alla co­
scienza e alla vocazione democratica del 
popolo argentino» dichiara la direzione del 
partito Intransigente. Altrettanto negative 
le opinioni del comunisti. Dice Athos Fava, 
segretario del partito: «Il popolo si aspetta­
va molto di più dalla democrazia». 

Tra le centinaia di dichiarazioni piovute, 
di cui sono colmi 1 giornali, radio, televisio­
ne, molte fanno sorridere, altre lasciano 
perplessi. Quella di Cardoso, per esempio, 
dirigente peronlsta: «Le condanne sono in­
sufficienti, dovevano dargli la pena massi­
ma prevista dal codice militare, la fucila­
zione». Peccato che tanta vocazione In dife­
sa dell'umanità sia nata solo di recente tra 
1 peronlstl, che proprio da questo partito 
sia stata avviata all'Inizio degli anni 60 l'o­
perazione delle squadracce contro sovver­
sivi e comunisti, contro gli stessi peronlstl 
di sinistra, n cardinal Prtmatesta presi­
dente della conferenza episcopale: «Tutti 
abbiamo bisogno della conversione, per 
dare e ricevere perdoni». Era stato un arci­
vescovo a benedire Videla subito dopo 11 
golpe, dichiarando In chiesa che finalmen­
te la riconciliazione era tornata. 

Violenta anche la reazione della destra, 
Se le forze annate hanno preferito tacere 
sulla sentenza hanno pero scelto la giorna­
ta di lunedì per celebrare, nella sede dello 
stato maggiore, alla presenza del coman­
dante Rios Erenu, una cerimonia per le 
vittime della sovversione non ricordiamo 
più di quale mese e di quale anno, «Ambito 
flnancero» 11 gornale che meglio rappre­
senta mentalità ed esponenti del cosiddet­
to «processo», scrive un lungo, cifrato, mi-
nacicoso editoriale. DI Videla e Massera di­
ce: «SI tratta di uomini che non hanno co­

no si sentirebbe di sostenere che Gualteri e 
Graffigna non abbiano se non altro sapu­
to, coperto, taciuto su quello che era avve­
nuto. Nella sua estesa gamma la sentenza 
va letta perciò in una chiave politica e ar­
gentina. I giudici hanno scelto di puntare 
sulla colpevolezza della prima giunta, 
quella che attuò 11 colpo di stato nel 76 e 
che organizzò la parte più massiccia della 
repressione. Hanno soprattutto scelto di 
Individuare In un'arma, l'esercito, le re­
sponsabilità più serie e gravi, di ritenere 
solo In parte coinvolta la marina, tranne il 
ruolo di Massera, Innocente la terza arma, 
l'areonautica. 

Criterio che è In parte giusto, in parte 
obbedisce all'esigenza di non accusare in 
blocco le forze annate, di impedire una lo­
ro reazione unica, di evitare che facciano 
quadrato contro il potere civile, e allonta­
nando nel tempo, diluendo, le responsabi­
lità. Ma gU stessi giudici hanno affermato 
la totale illegalità del metodo seguito nella 
lotta alla sovversione, la sua inutilità, la 
sua criminalità. E hanno ammesso che un 
plano di tale mostruosa portata deve aver 
contato su centinaia di quadri intermedi, 
di esecutori. Infine hanno sostenuto che se 
è vero che In una attività di guerriglia rivo­
luzionaria e sovversiva erano coinvolte al­
cune migliala di persone, è però altrettanto 
vero che la repressione ha colpito Indiscri­
minatamente, soprattutto Innocenti. Nel­
l'Argentina dove l militari sono stati al po­
tere molto più tempo del civili questa è una 
straordinaria novità. E ad affermarla sono 
stati dei magistrati, cresciuti, formatisi, 
promossi negli anni della dittatura, non I 
rappresentanti degli alleati come a Norim­
berga, precedente tanto spesso dia lo la 
questi giorni. 
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